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SANITA’ L’ordine dei medici accusa: “Manca il personale”

“Chiediamo maggiore chiarezza
sul futuro di Adria e Trecenta”

Noce: “La scelta di dirottare i pazienti a Legnago mi lascia perplesso
senza più ricoveri, il passo successivo è la chiusura della struttura”

ROVIGO - Tagli continui,
mancanza di personale e
due strutture ospedaliere
dal futuro pieno di incer-
tezze. E questo il quadro
della sanità polesana di-
pinto da Francesco Noce,
appena riconfermato
presidente dell’O r d in e
dei Medici, dal vicepresi-
dente Emilio Ramazzina
e al consigliere Nerio Pel-
legrini in occasione della
presentazione del rinno-
vo delle cariche istituzio-
nali per il prossimo trien-
nio. “La sanità continua
a subire tagli indiscrimi-
nati - spiega Noce - que-
st’anno l’Ulss polesana
ha avuto 32 milioni di eu-
ro in meno rispetto al
precedente. E inoltre non

c’è chiarezza sul futuro
degli ospedali di Adria e
Trecenta, due strutture
afflitte da una grave ca-
renza di personale. I me-
dici sono costretti a girare
da un ospedale all’altro,
basti pensare che c’è un
primario di ginecologia
per tutte e tre le strutture
d e ll ’Ulss. Si parla tanto
della necessità di ridurre
le liste d’attesa: se il per-
sonale non dovesse spo-
starsi da una parte all’al -
tra recupereremo mi-
gliaia di visite all’anno”.
Nelle scorse settimane
poi, l’Ulss 5 polesana ha
annunciato un accordo
con l’Ulss 9 Scaligera che
consentirà ai mezzi di
soccorso di portare i pa-

zienti di Bergantino e
Melara al più vicino ospe-
dale di Legnago e non più
al pronto soccorso di Tre-
centa. “Questa decisione
mi lascia perplesso - spie-
ga Noce - se vengono a
mancare anche i ricoveri
oltre al personale, il pas-
so successivo sarà la chiu-
sura dell’ospedale. Chie-
diamo maggior chiarezza
da parte della Regione sul
futuro delle strutture di
Trecenta e di Adria”. Ma
anche la medicina sul
territorio è un tasto do-
lente: “I piani e le delibe-
re della Regione sulla
medicina di gruppo inte-
grata finora sono rimasti
solo sulla carta - spiega
l’Ordine - la medicina sul

territorio deve essere
messa in condizioni di
operare, altrimenti con-
tinueranno a verificarsi
casi come quello delle ba-
relle nei corridoi dei
pronto soccorso e altre
criticità”.
L’Ordine dei Medici di
Rovigo ha poi presentato
le principali iniziative in
cui è impegnato, tra cui
spiccano gli incontri sui
vaccini e lo Sportello del
Cittadino. “Vogliamo
concentraci anche sulla
sicurezza nel posto di la-
voro - annuncia Noce - in
particolare nelle guardie
mediche, visti i recenti
fatti di cronaca”.
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SERVIZIO IDRICO L’incontro

Acque Venete, ora si parte
ecco pure le nuove bollette

ROVIGO - Il presidente del consiglio di Bacino Polesine Leonar-
do Raito e il collega del Bacchiglione Antonio Dalle Rive hanno
incontrato a Monselice i vertici di Cvs e Polesine Acque, rap-
presentate dai rispettivi presidenti Piergiorgio Cortellazzo e
Alessandro Ferlin e i direttori generali Manto e Segala.
Oggetto dell’incontro, l’avvio della nuova società Acque Vene-
te, il ruolo degli Ato e le prospettive della nuova azienda che
servirà oltre mezzo milione di veneti. La delegazione polesa-
na, composta anche dal direttore del consiglio di bacino Erne-
sto Boniolo e dal consulente tecnico Pierpaolo Milan, ha volu-
to fissare le urgenze delle prossime settimane: “Continuare
sulla strada degli investimenti e giungere alla riduzione delle
tariffe, uniformare verso il basso i costi standard, realizzare la
nuova carta dei servizi e continuare sulla strada del piano di
sicurezza delle acque sono alcune delle priorità che abbiamo
posto all’incontro e che ci trovano tutti d’accordo. Come abbia-
mo detto, la fusione deve incrementare i vantaggi per i cittadi-
ni, sommando le qualità delle due aziende che si fondono”.
Raito parla anche della prospettiva di un unico consiglio di
bacino: “Al momento - le sue prole - il processo è bene venga
guidato con il pieno rispetto dei territori, ma se la Regione
Veneto decidesse di dar corso a una riforma degli Ato siamo
pronti a fare la nostra parte con impegno”. Tra le novità emer-
se dall’incontro, la delegazione polesana ha avuto la possibili-
tà di vedere in anteprima la veste grafica della nuova bolletta
di Acque Venete: “Molto chiara e di facile lettura per gli uten-
ti”.
Al termine dell’incontro, le strutture tecniche dei consigli di
bacino e delle aziende si sono date un cronoprogramma dei
lavori per definire le questioni aperte. Il presidente Raito giu-
dica molto positivo l’incontro: “Le questioni sono state svisce-
rate e abbiamo trovato strutture tecniche pronte a recepire e a
proporre soluzioni. Il punto di partenza, per noi, è molto posi-
tivo”.
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Presidente Leonardo Raito, del consiglio di bacino


